Le strade romane

Viam innovare, instituere, munire, struere, sternere sono le espressioni latine che definiscono le diverse fasi di "costruzione", fondazione, stratificazione, consolidamento e difesa, livellamento in piano di una superficie, lastricatura.
L’ architectus si avvaleva delle competenze di altri professionisti, come il geometra (mensor), il livellatore (librator) e altri tecnici di supporto.

La prima operazione per costruire una strada era indicare il suo andamento utilizzando una serie di paline e tracciando in seguito sul terreno due sulci distanti minimo otto piedi l’uno dall’altro (2,40 metri).

Entro i solchi si scavava fino ad arrivare allo strato di terreno duro e solido, chiamato appunto solidum, e si creava poi un primo strato di base chiamato statumen. Questo aveva uno spessore che poteva variare da 30 a 60 cm, ed era formato da pietre di media e grossa misura.
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Sopra lo statumen veniva creato un altro strato di stessa altezza fatto di ciottoli di fiume legati con malta, e successivamente steso il nucleus. Quest’ultimo, di spessore simile a quello degli strati precedenti, era formato di ghiaia compressa con pali (festucae) o rulli (cylindri), e presentava una superficie superiore baulata. 

Questa particolare forma permetteva che il pavimentum, lo strato finale solitamente in ghiaia grossa o in pietra, risultasse leggermente arcuato, permettendo lo scorrimento dell’acqua piovana. Quest’ultima scolava nelle due cunette laterali, oltre le quali c’erano solitamente dei marciapiedi chiamati margines o crepidines.

Terminato il lavoro, uno speciale carro percorreva la strada centralmente e segnalava le distanze sistemando poi, ogni mille passi, e a 2,50 m fuori dal margine della strada, una pietra miliare, miliarium.

Il sistema di costruzione sopra descritto è quello solitamente utilizzato in pianura, nei terreni più o meno molli e ricchi d’acqua: esistevano infatti terreni in cui il solidus non era molto in profondità: erano sufficienti quindi strati di statumen e rudus di minor spessore.
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